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Oggi si gioca il ritorno dei «quarti» delle coppe europee: solo la Juvc è tranquilla 

Roma e Inter, un filo di speranza 
Cosi in Tv 

• RAIUNO, ore 14.55: Ro-
ma-Bayern (esclusa Roma). 

• RAIDUE. ora 16.30: 
Sparta-Juventus. 

• RAIUNO. ore 20: Colo
nia-Inter. 

• RAIDUE. ore 23: sintasi 
delle tre partite, con più spa
zio per Roma-Bayern rimasta 
esclusa dalla diretta. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Llverpool (Inghilterra) - Finite: 29 migglo 1985 a Bruxelles 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

Austria Vienna (Au.l- liverpool (Ing.) 
JUVENTUS (Italia)- Sparta Praga (Cec.) 
Bordeaux (Fra.)- Dniepr (Urss) 
IFK Goteborg (Svezia)- Panathìnaikos (Gre.) 

Per la Juve 
è soltanto 

una semplice 
formalità? 

I tre gol di Torino dovrebbero essere suf
ficienti a spegnere gli ardori dello Sparta 

1-1 
3-0 
1-1 
0-1 

oggi 
oggi 

giovedì 
oggi 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Juventus (Italia) * Finale: 15 maggio 1985 a Rotterdam 

COPPA DELL'UEFA 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

Nostro servizio 
PRAGA — Sparta-Juventus 
solo una formalità? Dopo lo 
squillante successo del bian
coneri campioni d'Italia nel
la partita d'andata sembre
rebbe proprio di sì. Tre gol di 
scarto sono un bel vantag
gio, che dovrebbe mettere l 
giovanottoni di Giovanni 
Trapattoni al riparo da ogni 
pericolo. 

Ma il calcio non è come la 
matematica e spesso 1 conti 
fatti a tavolino finiscono per 
non tornare sul campo. Dun
que. meglio diffidare sempre 
e mai pensare di avere In ta
sca il passaporto per 11 turno 
seguente, che sarebbe quello 
della semifinale, cioè 11 pe
nultimo passo verso il tra
guardo di una finalissima, 
che resta a questo punto l'u
nico salvagente rimasto a di
sposizione della Juve, dopo 
essere uscita fuori dal di
scorso dello scudetto e della 
Coppa Italia. Insomma o 

Coppa dei Campioni oppure 
corre addirittura il rischio di 
restar fuori nella prossima 
stagione dal giro delle coppe 
europee. 

Per non correre pericolose 
sorprese la Juve dovrà tesse
re una sapiente melina a 
centrocampo, nella quale In
vischiare 1 cecoslovacchi, 
che sicuramente giocheran
no con la forza della dispera
zione dentro, per tentare il 
tutto per tutto. Proprio per 
arginare la furia del padroni 
di casa, Trapattoni e seria
mente tentato di mandare In 
campo una formazione più 
abbottonata a centrocampo, 
casomai togliendo una pun
ta. L'indiziato principale ad 
uscire di squadra è Paolo 
Rossi. Il tecnico parla di 
scelta tattica, ma più verosi
milmente si tratta di un ac
cantonamento dovuto alla 
scarsa condizione del cen
travanti della nazionale. 
Due 1 candidati alla sostitu

zione: Vignola e Pioli. Con 
l'Innesto di quest'ultimo ci 
sarebbe uno spostamento di 
Briaschl al centro, l'avanza
mento di Bonlnl In avanti 
con l compiti di tornante. 
Comunque Trapattoni non 
ha confermato la cosa. Molto 
dipenderà dal terreno di gio
co. 

Tutti esauriti i 36 mila po
sti dello stadio «Letna» per 
l'Incontro di ritorno di oggi 
(16.30 ora italiana) tra Spar
ta Praga e Juventus: già da 
oltre tre mesi (e In pratica fin 
da quando si era conosciuto 
l'esito del sorteggio) non è 
stato più possibile trovare 
un solo biglietto. Intanto per 
tutta la mattinata si è lavo
rato a rimuovere lo strato di 
circa 20 centimetri di neve 
che si era accumulato du
rante la bufera di lunedì sul 
terreno, che certamente sarà 
pesante ma anche piena
mente agibile, soprattutto se 
il tempo non peggiorerà (nel 
pomeriggio di Ieri II sole si è 
pallidamente affacciato a 
sprazzi dietro la fitta cortina 
di nuvole). 

I due allenatori hanno an
nunciato, pur con qualche 
riserva, le rispettive forma
zioni. L'incontro sarà diretto 
dall'arbitro inglese Hackett. 
Questi i probabili schiera
menti delle squadre: 

SPARTA PRAGA: Stelskal; 
Hasek, Straka; Biellk, Be-
xnoska, Berger; Den (Poklu-
da), Chovanec, Griga, Calta, 
Novak (12 Drahokoupll, 13 
Jarollm, 14 Prokhazka, 16 
Houska). 

JUVENTUS: Bodlnl; Fave-
ro, Cabrlnl; Bonlnl (Pioli), 
Brio, Sci rea; Briaschl (Bonl
nl), Tardelll, Rossi (Bria-
schi), Platini, Boniek (12 
Tacconi, 13 Caricola, 14 
Prandelll, 15 Rossi, 16 Vigno
la). 

Everton (Ina.)- Fortuna Sittard (01.) 
Larissa (GrJ- Dinamo Mosca (Urss) 
Bayern Monaco (Rft)- ROMA (Italia) 
Dinamo Dresda (Rdt)- Rapid Vienna (Au.) 

Si aspetta 
il miracolo 
da Pruzzo 
e da Iorio 

Deciso il modulo a due punte per segnare 
tre gol al Bayern e superare i «quarti» 

3-0 
0-0 
2-0 
3-0 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 

Detentore: Tottennam (Inghilterra) - Finali: 8 e 22 maggio 1985 

ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

ROMA — Il grande giorno è 
arrivato: la Roma è chiama
ta a compiere un vero mira
colo contro l tedeschi del 
Bayern per cercare di supe
rare lo scoglio dei «quarti» di 
Coppa delle Coppe. Infatti, 
come non definirlo miraco
lo? Segnare tre gol e non su
birne alcuno è impresa da ti
tani, ma i ricorsi storici han
no la loro Importanza: un 3-0 
i giallorossi lo rifilarono al 
Dundee. Anche allora sem
brava un'impresa impossibi
le, ma dal campo scaturì un 
responso positivo. Però... ec
co il «però» che spunta biri
chino, cioè allora giocava un 
certo Paolo Roberto Falcao 
che adesso non c'è e che ha 
condizionato fin qui II cam
pionato della Roma. Inutile 
comunque piangere sul latte 
versato. Quello che conta è 
•crederci», cioè 1 giallorossi 
debbono scendere in campo 

convinti nelle proprie possi
bilità. Lo ribadiscono a tur
no sta Clagluna sia Erlksson: 
«Non dobbiamo avere paura 
di osare, anche se dobbiamo 
usare anche il cervello». 

Certamente 11 rientro di 
Pruzzo e di Conti e la scelta 
del modulo a due punte au
menterà Il deterrente offen
sivo, cosa estremamente de
ficitaria: Infatti le reti segna
te In campionato sono state 
soltanto 17. Partire da uno 
0-2 è sicuramente una palla 
di piombo al piede, per di più 
la Roma non dovrà subire 
gol, altrimenti volontà e 
grinta potrebbero servire a 
poco. Pruzzo e compagni 
vorrebbero però chiudere il 
conto nei 90* regolamentari, 
anziché sperare nel .supple
mentari» o anche andare ai 
rigori. Indubbiamente se ci 
fosse stato Falcao la musica 
sarebbe stata diversa, ma 

anche così la Roma deve gio
care senza freni Inibitori. 
Con la Juventus la Roma ha 
giocato una ripresa dignito
sa, considerando che manca
vano anche Pruzzo e Conti. 
Ma secondo noi saranno I ri
lanci che prenderanno le 
mosse dalle retrovie a poter 
mettere In difficoltà I tede
schi. Se Nela ripeterà l suol 
rald e Chierico graviterà 
lungo la fascia destra, la
sciando a Conti e Cerezo 11 
compito di coordinare le 
azioni, forse per 1 tedeschi 
non saranno rose e fiori. Per
ché sia chiaro che i panzer 
visti all'»andata» non ci sono 
sembrati irresistibili, sem
mai come complesso alla 
stessa altezza della Roma. 
Particolare curioso: l tede
schi hanno prenotato un vo
lo alle ore 18.30 per 11 rientro. 
Insomma si sentono talmen
te sicuri che non mettono 
neppure in preventivo 1 pos
sibili «supplementari». Stare
mo a vedere: più saggio co
munque non vendere in an
ticipo la pelle dell'orso... 

g. a. 
ROMA: Tancredi: Oddi, Bo-

netti; Ancelotti. Righetti, Nela; 
Conti, Cerezo. Pruzzo, Chieri
co, Iorio (12 Malgioglio, 13 Bu-
riani, 14 Giannini, 15 Di Carlo, 
16 Graziarli o Lucci). 

BAYERN: Pfaff; Dremmler, 
Willmer; Eder. Augenthaler, 
Lerby; Nachweih, Matthaus, 
Hoeness, Pfuegler, Wolfarth 
(12 Aumann, 13 Kogl, 14 Beier-
lozer, 15 Mathy, 16 Rummenig-
ge o Duernberger. 

ARBITRO; Christov (Ceco
slovacchia). 

Manchester United (Ing.)- Videoton (Ung.) 
Zeljeznicar (Jug.l- Dinamo Minsk (Urss) 
INTER (Italia) Colonia (Rft) 
Tottenham (Ing.)- Real Madrid (Spa.) 

Nerazzurri 
attenti 

il Colonia 
non è acqua 

Basterà alla squadra di Castagner il gol di 
vantaggio contro gli ambiziosi tedeschi? 

1-0 
2-0 
1-0 
0-1 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 

COLONIA — Due squadre. 
un solo e identico obiettivo, 
ritagliarsi un futuro sul pal
coscenico europeo. Colonia e 
Inter scoprono una viglila 
piena di preoccupazioni e 
speranze che paiono spec
chiarsi. Alle spalle tutte e 
due hanno un campionato 
che sta scolorandosi e da
vanti la sfida di questa sera 
che apre le porte alla semifi
nale In coppa Uefa. I tede
schi ripetono ad ogni occa
sione che «si giocheranno 11 
tutto per tutto»; Hannes Lo-
her promette «una battaglia 
disperata, perché 11 nostro 
destino è sul prato questa se
ra»; Llttbarskl assicura con 
baldanza che il gol subito a 
San Siro sarà un minimo 
ostacolo». Basta sostituire al 
nomi del rappresentanti del 
Colonia quelli del nerazzurri 
e la musica non cambia. 

L'Inter ha 11 vantaggio di 
un gol. quello di Causio, ma 
ha la vigilia avvelenata dal

l'Incertezza sulle condizioni 
di Rummenigge e Zenga. Ca
stagner non ha dubbi, anzi 
assicura che l'Inter un gol lo 
segnerà certamente e che la 
impostazione tattica della 
gara è decisa; «Non giochere
mo certamente in modo re
missivo, l'Inter si schiererà a 
due punte anche se manche
rà Kalle». Una eventualità 
che con 11 passare delle ore si 
va sempre più affievolendo 
perché 11 tedesco sta effetti
vamente migliorando ed in 
ogni caso è stato preparato 
un parastinchi particolar
mente imbottito che dovreb
be proteggerlo perfettamen
te. «Il Colonia recupera 11 suo 
attaccante più forte — ag
giunge Castagner — quello 
che fa la differenza in questa 
squadra, noi non possiamo 
regalare loro un campione 
come Kalle». 

Molta incertezza sempre 
Invece per Walter Zenga af
flitto da uno stiramento al 

retto femorale destro, un 
guaio che potrebbe avere 
delle complicazioni durante 
la gara. Il portiere nerazzur
ro naturalmente assicura di 
essere pronto a giocare ed 
anche a rischiare qualche 
cosa per non perdere l'occa
sione di misurarsi con Schu-
maker, «Il migliore portiere 
del mondo, un campione che 
ammiro». La decisione fina
le, soprattutto per quanto ri
guarda Il portiere, sarà presa 
dal medici che effettueranno 
una accuratissima visita po
co prima dell'Incontro. 

Nell'Inter le incognite non 
si fermano comunque qui; 
Castagner infatti deve anco
ra risolvere ti dubbio su chi 
mandare in campo tra Cau
sio e Sabato. Questo per lo 
meno ufficialmente perché 
non vi è dubbio che il tecnico 
qualora avesse la sicurezza 
del pieno recupero di Sabato 
lascerebbe senz'altro in pan
china Causio, per garantirsi 
un più forte presidio a cen
trocampo: non è esclusa In 
proposito una «staffetta». 
Nessuno tra l nerazzurri co
munque crede ad un Colonia 
In difficoltà solo perché ha 
collezionato cinque sconfitte 
consecutive In campionato 
scivolando dalla seconda po
sizione alla quinta. «Il trucco 
— ha spiegato Castagner — 
è subito svelato: un rovescio 
legato alla squalifica di Llt
tbarskl. Ma l'attaccante que
sta sera ci sarà». 

COLONIA — Schumaker, 
Prestln, Gells, Honerbach, 
Steiner, Harwulg, Llttbarskl, 
Lehnhoff, Beln, Engels, Al-
lofs 
INTER — Zenga (Recchl). 
Bergoml, Mandorllnl, Bare
si, Collovatl, Ferri, Sabato 
(Causio), Marini, Altobelll, 
Brady, Rummenigge (Mura
ro). 
ARBITRO: Ponnet (Belgio). 

Il giocatore in tribunale per l'accusa di costituzione di attività valutaria all'estero 

Zico-Grouping: il giudice indaga 
«Non ho preso una lira di questi 685 mila dollari, infatti l'Udinese mi ha aumenta
to lo stipendio. Per me vale il contratto firmato in Brasile prima di venire in Italia» 
UDINE — Tra Zico e la magistratura la 
partita non si è chiusa ieri pomeriggio 
con il colloquio svoltosi in tribunale tra 
11 giocatore e il sostituto procuratore 
Bonocore. Resta infatti l'ipotesi di «pos
sibile costituzione di attività valutarie 
all'estero» ma il giocatore brasiliano ed 
il suo legale assicurano di avere argo
menti e prove per dimostrare che le ac
cuse sono infondate. Zico. che prima 
dell'incontro con il magistrato era riu
scito ad evitare curiosi e cronisti appo
stati davanti al tribunale, ieri pomerig
gio ha poi voluto spiegare come stanno 
le cose in una conferenza stampa. «So
no assolutamente tranquillo e sereno, 
non ho preso una lira di quel famoso 
30% che avrei dovuto girare alla Grou-
plng. La mia unica tristezza è che in 
Brasile sono state raccontate cose non 
esatte che hanno creato Inutile allar
me». 

A Zico il magistrato ha dunque chie
sto conto di quella fetta di denari (685 

mila dollari) che la Grouping avrebbe 
dovuto incassare dalla vendita dell'im
magine del giocatore come stipulato 
nel contratto recuperato dalla guardia 
di finanza e datato 30 agosto 1983. «Io 
-ho firmato un contratto con la Grou
ping quando ero in Brasile prima di ve
nire in Italia e i miei avvocati a Rio mi 
hanno assicurato che tutto è perfetta
mente in regola. In Italia io ho solo ri
confermato quel contratto con l'ag
giunta di una clausola che prevede l'an
nullamento del tutto qualora per mia 
volontà decidessi di smettere di gioca
re». -

Tutto chiaro? «Evidentemente no, 
perché il magistrato ha deciso di prose
guire l'inchiesta per chiarire gli inter
rogativi sollevati dalla guardia di Fi
nanza che cercando di capire cosa sia la 
famosa Grouping Limited e se essa sia 
servita a portare dei capitali all'estero 
ha scoperto che nel tanto chiacchierato 
contratto tra Udinese, Zico e Grouping 

c'è un «buco nero» rappresentato ap
punto dal 30% che costituisce la quota 
dovuta al giocatore. La Grouping ha in
fatti detto alla Finanza di non aver mai 
incassato quella cifra, ragion per cui gli 
inquirenti si sono rivolti a Zico impu
gnando il contratto datato appunto 30 
agosto. 

•Di quella cifra io non ho visto una 
lira, ha detto Zico, tanto è vero che nei 
mesi scorsi l'Udinese mi ha concesso un 
aumento di stipendio per recuperarlo». 
«Per il mio cliente — ha poi precisato il 
legale del calciatore — fa testo il con
tratto stipulato in Brasile, comunque ci 
slamo riservati di presentare al magi
strato i documenti necessari a chiarire 
la nostra posizione». 

L'impressione è comunque che nei 
rapporti Zìco-Udinese-Groupìng qual
che cosa non abbia funzionato corretta
mente e che ad essere rimasto esposto 
sia il giocatore. L'indagine comunque 
continua e l'augurio è che si arrivi al 
più presto a chiarire la situazione. 

La presentazione avvenuta al Foro Italico ha praticamente dato il «via» al conto alla rovescia 

«Primavera ciclistica», festa di popoli 
ROMA — La «Primavera cicli
stica»? Un cilindro, qualche nu
mero. alcuni nomi. Rapida me
scolata, le mani esperte del pre
stigiatore Igor e «voilà» l giochi 
son fatti. I segreti delle tre 
grandi sfide mondiali non sono 
più segreti. Il Gran Premio del
la Liberazione, il Giro delle Re
gioni e la Coppa delle Nazioni 
che il Pedale Ravennate, la Ri
nascita CRC e il G.S. l'Unità, 
vale a dire gli organizzatori, 
hanno presentato ufficialmen
te l'altre sera nella Sala Con%e-
gnì della piscina del Foro Itali
co hanno un volto. 

Ma la magìa vera — non ce 
ne vogliano il bravissimo Igor e 
la sua collaboratrice Korin — 
non è «tato tanto il fazzoletto 
uscito da un cilindro con sopra 
il tracciato disegnato del Giro 
delle Regioni, quanto il vedere 
in quella sede, o meglio captare 
quel filo ideale che ha legato tra 
loro tanta e tanta gente — dai 
dirigenti del ciclismo a quelli 
dell associazionismo, dagli am
ministratori ai rappresentanti 
dell'industria italiana, dagli 
addetti ai lavori ai semplici cu-
riosi — sulle tematiche dello 
sport, della promozione, dell'a
micizia tra ì popoli di tutto il 
mondo. E un'atmosfera ancora 
più magica si è respirata quan

do, quasi per incanto, prima ac
compagnato da un brusio festo
so, che proveniva dall'atrio del
la Sala Convegni e dopo dal
l'applauso scrosciante e spon
taneo, che saliva sempre di più 
all'indirizzo del campione, è 
apparso Francesco Moser, ami
co da sempre delle nostre mani
festazioni sportive sin da quan
do, ancora giovanissimo, parte
cipò con successo, giungendo 
terzo al Gran Premio della Li
berazione del 1972, dietro il so-
vietico Juri Osincev e all'italia
no Tullio Rossi e Francesco, in
tervistato dal telecronista 
Giorgio Martino, conduttore 
della serata, ha raccontato 
quell'episodio come un mo
mento importante della tua 
esmera sportiva. 

A scoprire ì veli della «Pri
mavera ciclistica* erano pre
senti tanti e Unti personaggi 
del mondo dello sport, delle 
istituzioni, della cultura, dello 
spettacolo, i rappresentanti dei 
comitati di tappa interessati al
le tre manifestazioni, le società 
sportive, gli Enti di promozio
ne, i giornalisti della TV, della 
carta stampata e delle riviste 
specializzate. Tra Questi Ago
stino Omini, presidente della 
Federazione ciclistica italiana, 
Renato Di Rocco, segretario gè-

Moser in visita alP«Unità» 
Il pluricampione e recordman dell'ora Francesco Moser, che l'altra sera ha partecipato alla 
presentazione della «Primavera ciclistica-, Ieri pomeriggio ha fatto visita al nastro giornale 
incontrandosi con il direttore Emanuele Macatuao (che nella foto stringe la mano al campione), 
la direzione organizzativa del G.S. l'Unita, e le maestranze della tipografia dell'-Unita» che gli 
hanno fatto festa. 

nerale della Fci, Domenico 
Maurizi, presidente regionale 
della Fci, il commissario tecni
co Edoardo G regoli, l'assessore 
allo sport del comune di Roma, 
Bernardo Rossi Doria, il sen. 
Ignazio Pirastu, Fon. Adamo 
Vecchi, l'on. Isaia Gasparotto, 
Raffaella Fioretta, responsabi
le del dipartimento associazio
nismo della direzione del Pei, 
Carlo Ricchini, capo redattore 
de «l'Unità», ring Romagna, 
presidente regionale del Coni, 
Vincenzo Brunello, presidente 
nazionale dell'Uisp, Filippo De 
Franco, segretario nazionale 
dell'Uisp, Luciano Amoretti, 
segretario generale dell'Arci-
caccia, Giorgio Mingardi, della 
direzione nazionale dell'Arci, il 
colonnello Loffredi, il dott, 
Teodoro Carnielli, titolare del
l'industria con la maggior pro
duzione di biciclette in Italia e 
il dott. Chiatti per la «Misura». 

Adesso che le carte sono sta
te scoperte inizia il conto alla 
rovescia che ci porterà al giorno 
25 aprile per la 40* edizione del 
Gran Premio della Liberazione, 
al 26 aprile fino al 1* maggio per 
il 10- Giro dalle Regioni, al 4 
maggio per la Coppa delle Na
zioni. 

Marco Cìarafoni 

• ENZO FERRARI a colloquio con ALBORETO 

Il Drake tra i bolidi in prova 

Ferrari: «Perché 
Roma ha detto 

no alla FI?» 
Dal nostro inviato 

IMOLA — Enzo Ferrari sul 
campo di battaglia. E arrivato 
all'autodromo intitolato a suo 
figlio Dino alle ore 11. Si è se
duto su una sedia da campo nei 
box del «Cavallino rampante*. 
Niki Lauda si è recato subito a 
salutarlo. «Sta bene, ingegne
re?» , gli ha detto stringendogli 
la mano. «Bene, e lei?», ha ri
sposto Ferrari. «Vedo che le sue 
macchine sono veloci in pro
va...» ha ribattuto il pilota au
striaco. Enzo Ferrari con un 
sorriso; «Ma anche le Brabham 
l'anno scorso erano veloci in 

Rrova, ma poi ha vinto la 
IcLaren». Subito dopo incon

tra l'eurodeputato di San Mari
no. Dice il commendatore: «Voi 
avete un Gran premio, Roma 
no». 

Emo Ferrari è amareggiati. 
Non per delusioni sportive («c'è 

una volontà di lavorare bene, 
ma non ci facciamo illusioni»), 
ma perché non si corre a Roma. 
0 meglio, è stato il modo ad of
fenderlo. «Ma che voto segreto 
e segreto — è sbottato il co
struttore modenese —. Chi ci 
rappresenta aveva il dovere di 
dire come la pensava. Nessuno 
ha avuto il coraggio di dirlo 
pubblicamente. C'era il perico
lo di perdere dei voti, e allora? 
Inutile fare cortine fumogene— 
La coscienza mi rimordeva di 
non essere più andato a Roma 
dal lontano 1935. Era questa. 
forse, l'occasione per poterci ri
tornare. Lì avrebbe debuttato 
una terza Ferrari. Il pilota sa
rebbe stato scelto dall'Automo-
bil club italiano. Ma visto che a 
Roma il Gran premio non inte
ressa, significa che non ho per
so molto~ Tutte le decisioni le 
prendo ubbidendo alla nostal
gia e la sentimento. Eppure 
spesso mi accusano di essere ci
nico... Il 27 mano presenterò la 
mia documentazione, dimo

strerò che avevo le carte in re
gola». 

Enzo Ferrari si intrattiene 
ancora ai box. Parla con i suoi 
tecnici, i piloti, i meccanici. 
Vuole esser loro vicino mentre 
a Imola si corre un piccolo Gran 
premio con le maggiori scude
rie impegnate a prepararsi per 
l'esordio in Brasile. Non pensa 
di poter assumere un altro pilo
ta italiano come Ivan Capelli? 
«Se prendo uno, dicono di pro
vare anche l'altro. E comincia 
la polemica. Ne ho abbastanza. 
Non devo rendere conto a nes
suno», taglia corto Ferrari. 

A due chilometri di distanza, 
all'hotel Olimpia, gli organizza
tori del Gran Premio di San 
Marino stanno presentando la 
corsa. L'aspettano. Ma Ferrari 
dice: «Io rimango qui dove si 
corre». C'è la Renault che non 
sembra avere ancora trovato la 
via giusta per uscire dalla crisi. 
«Con la macchina nuova siamo 
più lenti di un secondo e mez
zo», ammette il direttore spor
tivo della Regie, Jean Sage. So
no state modificate le sospen
sioni ed è stata ritoccata l'aero
dinamica. «Imola dovrà dirci se 
la nostra macchina starà final
mente in strada» si lamenta Pa
trick Tambay. 

Alla Brabham l'atmosfera è 
più distesa anche se Nelson Pi-
quet entra ai box seguito da 
una scia di olio. Afferma il bra
siliano: «Siamo soddisfatti delle 
gomme da gara della Pirelli. 
C'è ancora molto da lavorare 
sui pneumatici da qualifica». 
Una vettura dal passo lungo. 
Alla Brabham si punta tutto 
sulla motricità. «È una vettura 
— spiega ancora Piquet — che 
sui circuiti veloci va bene, su 
quelli lenti è ancora tutta da 
scoprire». La Ligier non ha an
cora Io sponsor sulle fiancate. 
Andrea De Cesaris si danna l'a
nima per poter arrivare al limi
te. LAlfaRomeo sta ancora 
muovendo i suoi timidi passi. 
Senna vuole ripetere l'espolit 
di Rio de Janero abbassando 
anche il record della pista di 
Imola. Non ci riesce, ci riprove
rà oggi. Il pubblico lo applaude, 
Lauda viene fischiato. Non per 
antipatia, solo perché è andato 
più forte della Ferrari. Questi i 
tempi di ieri: 1) Lauda (.McLa
ren) V 30" 16; 2) De Cesaris 
(Ligier) 1' 30" 37; 3) Arnoux 
(Ferrari) 1' 30" 62; 4) Senna 
(Lotus) 1' 30" 71; 5) Albereto 
(Ferrari) 1' 31* 98; 6) Proust 
(McLaren) 1' 32" 17; 7) Piquet 
(Brabham) 1' 32" 25; 8) Tam
bay (Renault) 1' 33" 01; 9) Pa-
trese (AlfaRomeo) 1' 33" 56; 
10) Palmer (Zakspeed) l' 34" 
96; 11) Boutsen (Arrows) 1' 35" 
21; 12) Chiver (AlfaRomeo) 1* 
47" 61. 

Sergio Cuti 


